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situazioni che erano irreparabili ( Vive appro-
vazioni), sia la politica di un nomo che qua-
lifico in questa Assemblea come un mentitore 
e come un traditore. ( Vivissimi applausi — 
Grida di: Viva Mussolini !). 

Porto Baros noia è stato ceduto alla Jugo-
slavia dal Governo fascista, (Commenti). 
Quando siamo andati nel 1922 a Eoma c'era-
no stati dei patt i firmati e secondo l'articolo 
4 del Trat tato di Rapallo, Fiume doveva 
essere Stato autonomo e cioè, alla fine, Stato 
croato. (Commenti). Noi, lottando tenace-
mente, siamo riusciti a fare di Fiume, sia 
pure mutilata con nostro grande dolore, una 
città italiana, e con la nostra politica (l'ono-
revole Giunta dovrebbe ricordarlo) abbiamo 
ottenuto il rifiorire dell'emporio triestino, 
perchè gli slavi al di là del Nevoso esistono 
ed una politica operante e lungimirante 
non li può ignorare. 

Ricordo accora che, se òggi la bandiera 
italiana non è ammainata nell'Egeo e nem-
meno nel Giuba, quando si voleva creare 
una ridicola identità in queste due dispara-
tissime questioni, si deve al Governo fascista 
(Approvazioni); e se oggi abbiamo ripreso 
lentamente qualche cosa delle nostre posi-
zioni in Adriatico, specialmente in Albania, 
si deve al Governo fascista, che non è respon-
sabile dell'abbandono ignominioso di Valona, 
perchè il responsabile è il conte Sforza 
ex-ministro degli esteri. (Vivissimi ap-
plausi). 

Quando si vive, come vivo io, la politica 
estera con passione intensa di tutt i i giorni 
e di tu t te le ore (e si può andare a vedere 
che tu t te la grandi pratiche della politica 
estera sono scritte di mio pugno) non posso 
permettere che un deputato fascista, al quale 
riconosco dei grandi meriti, faccia delle 
interruzioni che possono essere interpretate 
in Italia ed oltre confine in maniera incerta, 
obliqua e forse sinistra. 

Questo è un momento in cui la politica 
estera del Governo fascista è straordinaria-
mente attiva, e deve affrontare difficoltà 
che farebbero tremare le vene e i polsi a un 
uomo che fosse di statura infinitamente 
superiore alla mia. 

Ritengo chiuso l'incidente, ma prego i 
deputati, quando si parla di politica estera, 
che non deve essere confusa con l'interna, 
perchè la politica interna ha un raggio limi-
tato, mentre la politica estera si estende ai 
rapporti con altri popoii, di controllare il 
proprio linguaggio. (Applausi vivissimi e 
prolungati — Grida ripetute di: Viva Musso-
lini !•). 

Interrogazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di una interpellanza presen-
ta ta oggi. 

MANARESI, segretario, legge: 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se di fronte al 
ripetersi fii vandalismi apparentemente anti-
tedeschi che in Alto Adige e specialmente a 
Merano si vanno compiendo da elementi irre-
sponsabili, non creda di scorgere in tali atti 
una volontà turbativa dell'ordine pubblico in 
rapporto con intollerabili pressioni di carattere 
affaristico e non intenda ordinare alte autorità 
locali una energica revisione e un immediato 
allontanamento di quegli elementi di dubbia 
fama e di criminosa attività che — con ramifica-
zioni di intesa e di preparazione nelle vecchie 
P r o v i n c i e , inquinano in Alto Adige la normale -
vita p o l i t i c a ed e c o n o m i c a di quella delicata 
zona compromettendo il buon nome dell'Italia 
alia quale — con indifferenza alla ostile pro-
paganda pochi ex-caporioni — quelle popola-
zioni allogene si avvicinano con progressione 
di leale riconoscimento della giusta operosa po-
litica del Governo nazionale. 

« Gray Ezio ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quanti voti 
preferenziali abbia avuto l'onorevole Boeri nelle 
sezioni elettorali della città e della provincia, di 
Como. 

« Baragiola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 
conforme a giustizia che ai sottufficiali e mili-
tari di truppa della Regia, guardia di finanza 
pensionati venga usato lo stesso trattamento 
fatto ai militari dell'arma dei carabinieri Reali, 
col Regio decreto 31 marzo 1925, n. 486, in con-
siderazione che anche la Regia guardia di fi-
nanza costituisce corpo speciale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Madia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 
equo che anche agli ufficiali dei carabinieri 
Reali pensionati sieno estese l!e disposizioni del 
Regio decreto 31 marzo 192:5, n, 486, concer-
nenti i carabinieri Reali pensionati, ai quali si 
concede l'aumento del .155 per cento sulle prime 
duemila lire e del 55 per cento sulle rimanenti. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Madia ». 


